LadMeP Laboratorio di Metodologia Pastorale
Sezione di Studi e Ricerche delle Edizioni Chiesa-Mondo
Gesù Cristo è

DENTRO IL MONDO
1) L'ASCOLTO
Animatore: Ascoltare è lasciarsi aiutare dall'altro, 
Tutti: è dare e ricevere insieme.
Animatore: Ascoltare è cominciare a tacere
Tutti: per imparare a contemplare, a custodire, a proteggere l'altro.
Animatore: L'incontro tra noi sia sempre un camminare verso l'ascolto perché ascoltando possiamo accogliere l'annuncio che Gesù Cristo non è lontano da noi,

ma ci vive accanto, è dentro questo nostro mondo.
1° Lettore: II mondo nel quale viviamo è una realtà ambivalente: può affascinarci da una parte ma dall'altra può farci anche paura e sgomento. Perché? Cosa si nasconde nel miste​ro dell'universo nel quale esistiamo e ci muoviamo?
Animatore: Leggiamo un articolo di cronaca che commemora un evento di portata storica e che esalta l'uomo come padrone e dominatore del mondo, pur essendo un pulvi​scolo in mezzo all'infinito.
2) IL FATTO
2° Lettore:

«"È un piccolo passo per un uomo, ma un grande balzo per l'umanità". La voce di Neil Armstrong entrava nella storia e negli schermi tv di milioni di persone in tutto il mondo. Notte fra il 20 e il 21 luglio 1969: il primo uomo era sbarcato sulla luna. Uno spettacolo che, trent'anni esatti orsono, lasciava a bocca aperta l'umanità tanto da far dimenticare le motivazioni, i perché che avevano por​tato a quel "piccolo passo". Motivi politici, innanzitutto - come negarlo? - in piena guerra fredda... Ma quali risul​tati scientifico-tecnologici concreti hanno dato le missioni lunari, costate agli USA 70 miliardi di dollari, al loro valo​re attuale?... I risultati sono di tutto rispetto... Dai dati rac​colti si sono ottenute informazioni più dettagliate sulla struttura interna della luna. Infatti, a parte i progressi di base fatti in astronomia, cosmologia, geofisica, elettroni​ca, scienza dei materiali, biologia e fisiologia umana, all'attivo delle missioni "Apollo" vanno messe le oltre 160 mila applicazioni civili brevettate che, secondo un censi​mento Nasa, hanno avuto origine astronautica»
 (D. Fedeli, «Stregati» dalla Luna, «Toscana oggi», 4 luglio 1999, p. 20.).
3) IL DIALOGO
Animatore: È questo un fatto straordinario che continua a sorpren​derci e a meravigliarci. Poniamoci alcune domande.
-Quali riflessioni ti suggerisce il fatto che l'uomo sia riuscito a met​tere piede sulla luna e che tuttavia aspira ancora a raggiungere mete più ambiziose?

-L'intelligenza umana è senza dubbio un grande valore, sebbene l'uomo non sempre riesca a farne il giusto uso. Pensi che essa, dal riconoscimento dei suoi limiti, può uscirne valorizzata o mor​tificata?
-Riesci a stupirti di fronte all'infinita creatività che rivela l'universo che ci ospita e di fronte alla potenzialità dell'intelligenza umana? Di cosa ti parlano?
-Qualche scienziato è arrivato al punto di inginocchiarsi di fronte alle meraviglie della natura. Hai provato anche tu qualche volta sentimenti del genere?
4) L'ANNUNCIO
Animatore: II mondo nel quale siamo immersi, la natura, la stessa intelligenza umana, ci parlano del suo architetto, Dio. Tutto è segno della sua presenza. Tutto ci parla di Lui. In Cristo Gesù, Dio si compiace di intrattenersi con l'uomo, di misurarsi con la sua intelligenza e con la sua saggez​za. Scopriamo questo tratto del suo volto nelle parole del vangelo.
3° Lettore: «C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicoderno, un capo dei Giudei. Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: "Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che fai tu, se Dio non fosse con lui". Gli rispose Gesù: "In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio". Gli disse Nicodemo: "Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?". Gli rispose Gesù: `In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito, è Spirito"... Replicò Nicodemo: "Come può accadere que​sto?". Gli rispose Gesù: "Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto...

Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio uni​genito, perché chiunque creda in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. 
(Gv 3, 1-11; 16-17).
5) LA RIFLESSIONE
Animatore: Riflettiamo insieme su questo tema, aiutati dalle seguen​ti sottolineature.
- Guardare alla perfezione del creato è stata spesso nel passato una vita privilegiata che ha condotto l'uomo a credere nell'esi​stenza di Dio. Anche oggi sono in molti coloro che, stupiti di fron​te alla meraviglia della natura, intravedono in essa le orme del suo Creatore.

- Anche l'uomo può parlare di Dio e della sua esistenza. L'uomo è infatti tra le creature la più perfetta. La sua intelligenza, la sua capacità creativa, la sua capacità d'amare, lo rendono simile a Dio che l'ha creato infatti «a sua immagine e somiglianza» (Gn 1, 26).
- Eppure, anche di fronte all'evidenza, l'uomo è molte volte cieco, incapace di interpretare ciò che gli sta davanti, e rischia addirittu​ra spesso di sostituirsi a Dio e di considerarsi egli stesso il «crea​tore», deturpando però, molto spesso, con il suo egoismo quanto è uscito dalle Sue mani.
- Gesù Cristo ci rivela, invece, che Dio si mostra all'uomo nello splendore della sua creazione, che il mondo intero è abitato da Lui e dalla sua presenza, che tutto ciò che ci circonda è «cosa buona» e segno della sua bontà. Gesù stesso è Dio che sceglie di abitare la terra, di vivere nelle città, di calpestare la terra, di guardare il cielo, di salire sui monti, di mangiare il pane, di disse​tarsi alle fonti, di raccogliere le spighe di grano, di coltivare l'ami​cizia, di amare il mondo.

- All'uomo spetta allora proteggere e rispettare quanto Dio ha crea​to e porsi di fronte ad ogni cosa con spirito di contemplazione, per scorgervi dentro la Sua presenza. Così, anche la stessa intelli​genza umana, può diventare prolungamento della bontà e della saggezza di Dio Creatore.
6) IL CONFRONTO
Animatore: Aiutati dalle riflessioni sopra esposte, apriamo adesso il confronto comunitario.

-Quali sentimenti suscita in te il pensare a un Dio che ama il mondo, che sceglie di abitarlo, che si compiace nel vedere che «tutto è buono»?

-Perché, secondo te, nonostante la sua intelligenza, l'uomo è capa​ce di abbrutire il creato fino al punto di rendere inabitabile questo mondo?
-Senti il bisogno di scoprire più a fondo il volto di Gesù Cristo come colui che ti aiuta a guardare al mondo con occhi limpidi e che ti spinge - non a fuggire dal mondo come luogo del peccato - ma ad impegnarti al suo interno con coraggio e determinazione, per migliorare la sua qualità di vita per il bene di ogni uomo che vi abita?
7) LA TESTIMONIANZA
Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) Dio non disprezza l'intelligenza umana, i suoi ragionamenti, i suoi dubbi. Anzi, è attraverso queste vie che spesso rag​giunge l'uomo e lo ama. È quanto ci testimonia anche questo nostro compagno di cammino che racconta così la sua esperienza.
«Gesù come il Cristo annunciato dai profeti di Israele, la credibilità storica del suo vangelo, la liceità delle chiese che a lui si rifanno; ancor più in profondo: la possibilità per l'uomo di oggi di prendere sul serio una "religione"; di ammettere un Dio, di scommettervi sopra la vita e la morte... Tutto questo mi apparve a un tratto, in un'ormai lontana estate solitaria e torrida, come un'abbacinante evi​denza per il cuore, ma come una sfida drammatica per la ragione. .. Così, da quel luglio, il cuore crede; ma la ragio​ne pone domande, cerca, dubita, conferma, insinua: tal​volta grida, unendosi all'invocazione che echeggia nei vangeli: "Noi crediamo, Signore! Ma tu, aiutaci nella nostra incredulità!"» 
(V. Messori, Inchiesta sul cristianesimo, pp. 9-10).

Con queste parole, concludiamo questo incontro espri​mendo al Signore, con la preghiera, la nostra gratitudine e la nostra gioia per questo mondo meraviglioso che ha creato e che ha affidato alle mani dell'uomo e alla sua intelligenza.
8) LA PREGHIERA
Tutti: Lodiamo il Signore con gioia

per le grandi scoperte di questi anni nel vasto regno dell'universo. Lodiamolo per le galassie e ì pianeti, per i viaggi dell'uomo sulla luna. Lodiamolo per i satelliti artificiali

che ci permettono grandi conoscenze e la diffusione di notizie nel mondo. Lodiamo la grandezza e la sapienza di chi regola con leggi misteriose l'universo che ci incanta e stupisce. Lodiamolo per gli abbondanti frutti del suolo, per le immense ricchezze del sottosuolo

e le inesplorate risorse degli oceani. Lodiamolo per le scoperte della medicina, per il grande arricchimento scientifico

e l'incalcolabile progresso tecnologico. Lodiamolo per l'intelligenza dell'uomo messa a servizio della ricerca finalizzata al benessere di tutti.

Lodiamo il Signore per le molte razze e civiltà, per le religioni e le grandi filosofie,

per gli organismi che promuovono la solidarietà. Lodiamo il Signore per sempre.

(S. Carrarini, Salmi d'oggi, pp. 152-153)

